
 
 
  



  

 

2  



  

 

1 
 

Il Sistema Nazionale per la Protezione dellôAmbiente 
(SNPA) è operativo dal 14 gennaio 2017, data di 
entrata in vigore della Legge 28 giugno 2016, n.132 
ñIstituzione del Sistema nazionale a rete per la 
protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca ambientaleò.  
Esso costituisce un vero e proprio Sistema a rete che 
fonde in una nuova identità quelle che erano le singole 
componenti del preesistente Sistema delle Agenzie 
Ambientali, che coinvolgeva le 21 Agenzie Regionali 
(ARPA) e Provinciali (APPA), oltre a ISPRA. 
La legge attribuisce al nuovo soggetto compiti 
fondamentali quali attivit¨ ispettive nellôambito delle 
funzioni di controllo ambientale, monitoraggio dello 
stato dellôambiente, controllo delle fonti e dei fattori di 
inquinamento, attività di ricerca finalizzata a sostegno 
delle proprie funzioni, supporto tecnico-scientifico alle 
attività degli enti statali, regionali e locali che hanno 
compiti di amministrazione attiva in campo ambientale, 
raccolta, organizzazione e diffusione dei dati ambientali 
che, unitamente alle informazioni statistiche derivanti 
dalle predette attività, costituiranno riferimento tecnico 
ufficiale da utilizzare ai fini delle attività di competenza 
della pubblica amministrazione. 
Attraverso il Consiglio del SNPA, il Sistema esprime il 
proprio parere vincolante sui provvedimenti del 
Governo di natura tecnica in materia ambientale e 
segnala al MiTE e alla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano lôopportunit¨ di interventi, anche 
legislativi, ai fini del perseguimento degli obiettivi 
istituzionali. Tale attività si esplica anche attraverso la 
produzione di documenti, prevalentemente Linee Guida 
o Report, pubblicati sul sito del Sistema SNPA e le 
persone che agiscono per suo conto non sono 
responsabili per lôuso che pu¸ essere fatto delle 
informazioni contenute in queste pubblicazioni. 
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Abstract 
Le città giocano un ruolo centrale nella transizione 
verso la sostenibilità, sono i motori del cambiamento.  
ñCittà in transizione: i capoluoghi italiani verso la 
sostenibilità ambientaleò restituisce per la prima volta 
una lettura della sostenibilità urbana attraverso tre 
chiavi di lettura strategiche: vivibilità, circolarità e 
resilienza ai cambiamenti climatici. Ne risulta un 
documento che pone al centro della propria analisi i 20 
capoluoghi di regione italiani e Bolzano, analizzando 
lôevoluzione nel tempo dei principali temi ambientali di 
interesse alla scala urbana, per restituire un quadro 
finalizzato a contribuire al difficile ï ma necessario ï 
cammino verso una transizione ecologica e giusta. 
 

Parole chiave: sostenibilità urbana, vivibilità, circolarità, 
resilienza ai cambiamenti climatici, valutazione 
integrata, politiche urbane. 
 

Cities play a central role in the transition towards 
sustainability, they are key drivers of change.  
ñCities in transition: Italian regional capitals towards 
environmental sustainabilityò has the ambition to 
explore environmental sustainability through three 
strategic lens: quality of life, circularity and resilience to 
the impacts of climate change. What comes out is a 
work where the 21 major Italian cities are at the core of 
the analysis, and where particular attention is given to 
the temporal evolution of citiesô main environmental 
themes in order to help local administrators and all 
stakeholders in the complex ï but needed ï path 
towards an ecological and just transition. 
 

Key words: urban sustainability, quality of life, 
circularity, resilience to climate change, integrated 
valuation, urban policies.
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PRESENTAZIONE 
 
Ĉ nel duplice ruolo di Presidente dellôIstituto Superiore 
per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) e 
del Sistema Nazionale a rete per la Protezione 
dellôAmbiente (SNPA), istituito dalla Legge 132 del 
2016, che presento con grande soddisfazione il 
Rapporto SNPA ñCittà in transizione: i capoluoghi 
italiani verso la sostenibilità ambientaleò quale primo 
risultato di un approccio integrato allo studio 
dellôevoluzione della qualit¨ ambientale nei principali 
capoluoghi italiani. 
 
La transizione ecologica di un paese fortemente 
urbanizzato come lôItalia passa ï necessariamente ï 
attraverso le città: è nei contesti urbani, infatti, che si 
giocano molte delle sfide ambientali della nostra epoca 
dal cambiamento climatico, al passaggio da 
unôeconomia lineare a quella circolare, fino alla crisi del 
rapporto uomo-ambiente, come quella rappresentata 
dalla pandemia da COVID-19. L'urbanizzazione è una 
delle principali tendenze globali del XXI secolo: oltre il 
55% della popolazione mondiale vive in aree urbane, 
una percentuale che potrà raggiungere il 70% entro il 
2050 con prevedibili impatti ambientali in termini di 
inquinamento, produzione dei rifiuti, consumo di suolo. 
 
La centralità della dimensione urbana nelle politiche 
ambientali ¯ ben nota allôinterno di ISPRA che fin dal 
2004 ha realizzato il Rapporto sulla qualità 
dellôambiente urbano (RAU), documento divenuto negli 
anni un vero e proprio punto di riferimento per gli 
addetti ai lavori e per gli utenti grazie allôenorme 
raccolta di dati forniti e indicatori popolati. Nel tempo 
questo prodotto si ¯ trasformato in un lavoro dellôintero 
SNPA, con lôattivo coinvolgimento degli esperti tematici 
delle Agenzie Regionali e delle Province Autonome per 
la Protezione dellôAmbiente. Le Linee Guida SNPA per 
un nuovo modello concettuale del Rapporto sulla 
qualit¨ dellôambiente urbano ï RAU (LG 21/2019) 
hanno introdotto, altresì, un nuovo prodotto denominato 
Documento di Valutazione Integrata, da realizzarsi ogni 
4 anni in sostituzione al RAU, con lôobiettivo di 
effettuare una lettura integrata dei macrotemi in esso 
trattati, analizzandone lôandamento nel corso del pi½ 
recente quinquennio di dati disponibili. 

ñCittà in transizione: i capoluoghi italiani verso la 
sostenibilità ambientaleò rappresenta quindi la prima 
sperimentazione che SNPA ha compiuto in termini di 
valutazione integrata della qualit¨ dellôambiente 
urbano: lettura delle problematiche ambientali 
attraverso specifiche lenti dôingrandimento, passaggio 
da un approccio ñtema-centricoò ad uno ñcitt¨-centricoò 
e analisi delle tendenze in atto nellôultimo quinquennio 
di dati disponibili sono i tre principali aspetti innovativi 
rispetto al passato. Ne risulta un documento che pone 
al centro della propria analisi i 20 capoluoghi di regione 
e Bolzano, analizzando lôevoluzione nel tempo dei 
molteplici temi ambientali che regolano la vita 
quotidiana dei cittadini ai nostri giorni attraverso la 
prospettiva di tre differenti ï ma allo stesso tempo 
interconnesse ï chiavi di lettura: la vivibilità urbana, 
che indaga il rapporto ambiente e salute; la circolarità, 
volta ad analizzare lôefficienza nellôuso delle risorse 
naturali, dei materiali e dellôenergia; la resilienza ai 
cambiamenti climatici, finalizzata a mettere a fuoco la 
capacità della città di reagire e adattarsi ai cambiamenti 
del clima  
Nel mettere al centro ciascuna realtà comunale, il 
Rapporto si pone come obiettivo principale quello di 
analizzare i cambiamenti ambientali che si stanno 
verificando nei diversi contesti per giungere, nella 
discussione finale, a comporre un quadro complessivo 
in grado di orientare al meglio gli amministratori locali 
sia nellôimplementazione che nella verifica degli 
interventi e delle politiche di sostenibilità ambientale. 
Gli elementi di confronto fra i comuni che talvolta 
emergono, ben lungi dal voler attribuire giudizi di sorta 
alle singole realtà, ha piuttosto lo scopo di favorire uno 
scambio fra le amministrazioni, consentendo a chi è più 
indietro di replicare le esperienze più avanzate. 
 
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza rappresenta 
la grande occasione del nostro Paese per invertire la 
rotta e accompagnare le nostre città in quel processo di 
trasformazione necessario a creare le giuste condizioni 
di sostenibilità, efficienza e prosperità. 
I Ministeri sono al lavoro per pubblicare i bandi e 
assegnare al più presto le risorse al fine di avviare 
questo auspicato cambiamento: si tratta di somme 
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ingenti - 191,5 miliardi di euro - di cui una consistente 
parte (più di 60 miliardi di euro) sarà dedicata proprio 
alla Rivoluzione verde e alla transizione ecologica. Si 
tratta, in particolare, di investimenti volti al 
rafforzamento delle mobilità ciclistica, allo sviluppo del 
trasporto rapido di massa e di infrastrutture di ricarica 
elettrica, al rinnovo delle flotte di bus e treni verdi, al 
potenziamento della resilienza, alla valorizzazione del 
territorio e allôefficienza energetica, alla tutela e alla 
valorizzazione del verde urbano ed extraurbano, alla 
riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione 
dellôacqua, tanto per citare alcuni dei temi affrontati in 
questo Rapporto. 

La transizione delle aree urbane verso la sostenibilità 
ambientale sarà quindi un obiettivo centrale dei 
programmi di investimento dei prossimi anni del nostro 
Paese e le amministrazioni comunali saranno tra i 
protagonisti di questa grande trasformazione: le 
opportunità ci sono, spetta a tutti i livelli della 
governance agire in maniera sinergica per poter 
sfruttare al meglio e in tempi rapidi il potenziale di 
cambiamento di cui le città dispongono. 
 

Stefano Laporta 
Presidente ISPRA 

Presidente Consiglio SNPA 
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INTRODUZIONE 
 
Le città giocano un ruolo chiave nella transizione verso 
un futuro pi½ sostenibile per lôuomo e il pianeta1. Se, da 
un lato, esse sono i luoghi dove si concentra la maggior 
parte della popolazione, con conseguenti pressioni 
sulle risorse naturali, dallôaltro le citt¨ rappresentano il 
motore del cambiamento, veri e propri laboratori dove 
sperimentare nuovi modelli di vita e sviluppo.  
È nei contesti urbani, infatti, che oggi si consuma la 
maggior parte delle risorse, secondo un modello 
ancora fortemente improntato allôusa e getta, e si 
rilevano i più elevati livelli di inquinamento e degrado 
ambientale con importanti problematiche sanitarie. La 
presenza stessa di persone, sistemi infrastrutturali ed 
economici esposti ad eventi meteorologici sempre più 
estremi ï come ad esempio ondate di calore, 
precipitazioni particolarmente intense, episodi di siccità 
ï rende gli insediamenti urbani particolarmente 
vulnerabili ai cambiamenti climatici e agli impatti ad 
essi associati con le conseguenze ormai note sui nostri 
territori. 
Le problematiche emergenti a cui sono chiamati a 
rispondere gli amministratori locali richiedono quindi 
nuovi approcci, strumenti e modelli di analisi che 
consentano di individuare e mettere in campo le 
migliori soluzioni possibili in grado di ottimizzare 
lôutilizzo delle risorse e assicurare benessere e 
prosperità ai cittadini. 
In questôottica, la valutazione ambientale di un sistema 
tanto articolato come quello delle città contemporanee 
ï nel particolare contesto storico che stiamo 
attraversando di cambiamenti climatici ed emergenze 
socio-sanitarie ï rappresenta una sfida tanto sul piano 
analitico quanto su quello metodologico, e per almeno 
un paio di motivi.  
Il primo, perché occorre individuare le tematiche 
chiave, le variabili in gioco e, allôinterno di queste, una 
batteria di indicatori ambientali consolidati e dati 
disponibili per monitorarne lo stato e lôevoluzione nel 
tempo. In tale ambito il Sistema Nazionale per la 
Protezione dellôAmbiente (SNPA) pu¸ contare sulla 
attivit¨ di raccolta e analisi di dati sullôambiente urbano 
che sin dal 2004, grazie al lavoro di numerosi esperti 

 
1 https://www.eea.europa.eu/highlights/cities-play-pivotal-roles-in 

interni ed esterni al Sistema agenziale, ha condotto alla 
pubblicazione annuale del Rapporto SNPA ñQualità 
dellôambiente urbanoò (RAU)2.  
Il secondo motivo che rende la valutazione 
dellôambiente urbano cos³ sfidante ¯ la stretta 
interrelazione tra dimensione ambientale e socio-
economica da un lato e, dallôaltro, la crescente 
necessità per gli stakeholders e i decisori politici di 
sapere come nel complesso le città stiano reagendo 
nei confronti delle grandi problematiche ambientali del 
nostro tempo, e ï di conseguenza ï quanto efficaci 
risultino le misure e le politiche messe in campo sui 
territori. 
A distanza di quindici anni dal primo RAU, per andare 
incontro alle questioni sin qui delineate e offrire una 
valutazione innovativa e integrata dello stato 
dellôambiente urbano e della sua evoluzione nel tempo, 
si è deciso di operare un cambio di prospettiva e 
mettere al centro la singola realtà comunale con la sua 
complessità e le sfide che essa è chiamata oggi ad 
affrontare: si è passati quindi da un approccio ñtema-
centricoò ad uno ñcitt¨-centricoò, orientando tutto il 
know-how maturato da ISPRA/SNPA in questi ultimi 
anni verso una valutazione quanto più possibile 
integrata delle varie tematiche ambientali per ogni 
singola città. Ulteriore elemento innovativo rispetto al 
passato ¯ rappresentato, questôanno, dalla finestra 
temporale di riferimento, il quinquennio, che consente 
di apprezzare i cambiamenti nel tempo e mettere in 
guardia i decisori da eventuali traiettorie disallineate 
dagli obiettivi della sostenibilità.  
Coerentemente con lôattivit¨ condotta negli ultimi anni 
dallôAgenzia Europea per lôAmbiente sui temi della 
sostenibilità urbana (EEA, 2020)3 si è imposta quindi la 
necessità di analizzare i percorsi che i 20 comuni 
capoluoghi di regione più Bolzano stanno compiendo 
sulla strada della sostenibilità e della transizione 
ecologica, attraverso opportune chiavi di lettura 
integrata: vivibilità, resilienza ai cambiamenti climatici e 

 
2 www.areeurbane.isprambiente.it 
 
3 EEA, 2020. Urban Sustainability in Europe. What is driving cities' 

environmental change? EEA Report No 16/2020 

https://www.eea.europa.eu/highlights/cities-play-pivotal-roles-in
http://www.areeurbane.isprambiente.it/
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circolarit¨ nellôuso delle risorse naturali, dei materiali e 
dellôenergia e resilienza ai cambiamenti climatici. 
Per ognuna di tali chiavi di lettura sono stati individuati 
dei framework specifici, desunti dal panorama della 
letteratura internazionale ed europea ed eventualmente 
adattati al contesto italiano, che hanno consentito di 
individuare le tematiche principali e i possibili indicatori 
da selezionare. 
Questo approccio, occorre precisare, non intende 
fornire una valutazione distinta per ciascuna delle tre 
chiavi di lettura ma piuttosto valorizzare la profonda 
complementarità e sinergia che le accomuna: si pensi 
al ruolo cruciale dell'economia circolare e dellôefficienza 
dellôuso delle risorse per la decarbonizzazione e la 
neutralità climatica, o a quello delle infrastrutture verdi 
per la resilienza al cambiamento climatico e per la 
qualità della vita in città.  
La difficile esperienza della pandemia da COVID-19 ha 
gettato nuova luce sullôintima relazione tra ambiente e 
salute e sulla necessità di orientare le attività umane ad 
una maggiore consapevolezza dei fragili equilibri di cui 
siamo parte, sposando il concetto di One Health, che 
integra ambiente, salute umana e salute animale4. La 
transizione verde, infatti, è pilastro fondamentale 
dellôEuropean Green Deal e del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza5, a cui le città sono chiamate a 
contribuire con politiche territoriali finalizzate a rendere 
più vivibili, resilienti e circolari i luoghi di vita e lavoro di 
milioni di persone, senza disparità geografiche né 
sociali. 

 
4 Vedasi a proposito il recente seminario online 

https://www.isprambiente.gov.it/it/events/one-health-ambiente-
salute-e-societa 

5 https://www.governo.it/sites/governo.it/files/PNRR.pdf  

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://www.isprambiente.gov.it/it/events/one-health-ambiente-salute-e-societa
https://www.isprambiente.gov.it/it/events/one-health-ambiente-salute-e-societa
https://www.governo.it/sites/governo.it/files/PNRR.pdf
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1. LA QUALITÀ DELLôAMBIENTE URBANO: UNA 
PRIORITÀ PER CITTÀ E COMUNI 
A cura di Massimo Allulli, Laura Albani e Giada Maio (ANCI) 

Vivibilità, resilienza, economia circolare sono tra le 
priorit¨ che i Comuni e lôANCI stanno affrontando nel 
corso degli ultimi anni. Nella consapevolezza 
dellôurgenza delle sfide della sostenibilit¨ ambientale, 
sono in corso iniziative e programmi che hanno al 
centro il contrasto e lôadattamento ai cambiamenti 
climatici. Si tratta di iniziative condotte tanto al livello 
nazionale quanto al livello locale, che spesso vedono 
lôattivazione di reti e relazioni tra citt¨ per il mutuo 
apprendimento e lo scambio di buone pratiche. Al 
contempo, ci troviamo oggi in una fase di 
programmazione e attuazione di investimenti di 
dimensione inedita, principalmente riconducibili al 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, e al ciclo 
2021-2027 della Politica di Coesione dellôUnione 
Europea. La transizione ecologica sarà un obiettivo 
centrale e trasversale ai diversi programmi di 
investimento in corso di attivazione, e i Comuni 
saranno chiamati a essere protagonisti della loro 
attuazione. Quella che segue è una breve rassegna 
delle principali azioni attualmente in corso e delle 
principali prospettive di investimento, che non intende 
essere esaustiva della grande varietà di iniziative 
attuate dai Comuni, ma intende offrire una 
rappresentazione dellôimpegno in corso e di quanto 
avverrà nei prossimi anni.  
 
CITTÀ E COMUNI NELLE AGENDE PER LA 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 
Lôimpegno di Citt¨ e Comuni per la sostenibilit¨ 
ambientale è contestualizzato nel quadro delle diverse 
agende di policy al livello internazionale, europeo e 
nazionale che nel corso degli ultimi anni hanno 
sottolineato la centralità della dimensione urbana nella 
necessaria transizione ecologica. Prima tra tutte è qui 
utile menzionare lôAgenda ONU 2030, che dedica alle 
citt¨ e agli insediamenti umani lôundicesimo dei suoi 17 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, tramite il quale si 
propone lôimpegno a ñrendere le città e gli insediamenti 
umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibiliò. Diversi 
target dellôObiettivo 11 sono riconducibili agli indicatori 

monitorati e illustrati nel presente documento. Tra 
questi è utile qui menzionare: 

- il target 11.2: ñentro il 2030, fornire l'accesso a 
sistemi di trasporto sicuri, sostenibili, e 
convenienti per tutti, migliorare la sicurezza 
stradale, in particolare ampliando i mezzi 
pubblici, con particolare attenzione alle 
esigenze di chi è in situazioni vulnerabili, alle 
donne, ai bambini, alle persone con disabilità e 
agli anzianiò; 

- il target 11.5: ñentro il 2030, ridurre in modo 
significativo il numero di morti e il numero di 
persone colpite da calamità, compresi i disastri 
provocati dallôacqua, e ridurre sostanzialmente 
le perdite economiche dirette rispetto al 
prodotto interno lordo globale, con una 
particolare attenzione alla protezione dei poveri 
e delle persone in situazioni di vulnerabilitàò; 

- il target 11.6: ñentro il 2030, ridurre lôimpatto 
ambientale negativo pro capite delle città, in 
particolare riguardo alla qualità dell'aria e alla 
gestione dei rifiutiò; 

- il target 11.7: ñentro il 2030, fornire l'accesso 
universale a spazi verdi pubblici sicuri, inclusivi 
e accessibili, in particolare per le donne e i 
bambini, gli anziani e le persone con disabilitàò. 

 
A proposito di quadri di policy, oltre allôAgenda ONU 
deve essere menzionata lôAgenda Urbana Europea6, 
che nel 2016 è stata sottoscritta da tutti i Paesi membri 
dellôUnione, delineando obiettivi di miglioramento di 
regole, finanziamenti e conoscenze per le politiche 
urbane per quanto riguarda 12 aree tematiche. Alla 
sottoscrizione dellôAgenda ha fatto seguito lôattivazione 
di una partnership per ciascuna delle aree tematiche 
selezionate. Ciascuna partnership è stata costituita a 
titolo volontario da governi nazionali, municipalità, attori 
della società civile ed ha messo a punto un Action Plan 
volto a influenzare le politiche dellôUnione, a partire 
dalla programmazione della Politica di Coesione. Le 

 
6 https://ec.europa.eu/futurium/en/urban-agenda.html  

https://ec.europa.eu/futurium/en/urban-agenda.html
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città italiane sono state protagoniste dellôAgenda 
Urbana Europea, con Genova che ha coordinato la 
partnership su ñClimate Adaptationò e Bologna che ha 
coordinato la partnership su ñSustainable Land Useò. 
Inoltre, per quanto concerne le tematiche relative alla 
sostenibilità ambientale, il Comune di Bari ha 
partecipato ai lavori della partnership su ñUrban 
Mobilityò, Milano alla partnership ñAir Qualityò, Udine 
alla Partnership ñEnergy Transitionò, Prato alla 
partnership ñCircular Economyò, Potenza alla 
Partnership ñClimate Adaptationò. In questo modo, le 
città italiane sono state protagoniste del dibattito 
europeo sul contributo dei governi locali al 
perseguimento degli obiettivi di sostenibilità. 
Ma anche al livello nazionale Comuni e Città hanno 
promosso agende e proposte per definire nuovi 
obiettivi, indicatori e azioni da intraprendere per la 
sostenibilità ambientale. Si fa riferimento, in primo 
luogo, alla Carta di Bologna per lôAmbiente sottoscritta 
dai Sindaci metropolitani nel 2017 in occasione della 
riunione a Bologna del G7 Ambiente. In quella Carta si 
sottolineava come ñle città e le comunità locali possano 
essere il motore fondamentale della transizione 
ecologica che avrà importanti ricadute sullo sviluppo 
anche economico del Paeseò, e di conseguenza si 
proponevano otto obiettivi misurabili in materia di 
consumo di suolo, economia circolare, adattamento ai 
cambiamenti climatici, transizione energetica, qualità 
dellôaria, qualit¨ delle acque, verde urbano, mobilit¨ 
sostenibile.  
Successivamente, in occasione dellôAssemblea 
annuale di ANCI Giovani ad Olbia, è stato diffuso dai 
giovani amministratori dei Comuni italiani il Manifesto 
Italia Sostenibile, che ha individuato dieci priorità per la 
sostenibilità ambientale, tra cui una particolare enfasi è 
posta sul monitoraggio ambientale e la gestione dei 
dati nella consapevolezza che ñper compiere le scelte 
giuste si deve facilitare lôaccesso a tutti i dati utili per 
conoscere nel dettaglio il contesto di riferimento, per 
monitorare le azioni valutandone effetti e impatti, per 
dare ai cittadini piena e totale informazione dellôuso 
delle risorseò. 
 
LõIMPEGNO DI ANCI 
ANCI ha da sempre accompagnato e supportato i 
Comuni nellôattuazione di questi quadri programmatici, 
soprattutto attraverso attività di networking e 

affiancamento. In questo quadro rientra la 
sottoscrizione nel 2019 del protocollo di intesa con 
ISPRA, sulla base del quale sono state intraprese 
iniziative comuni per la produzione e lôanalisi di dati e 
ricerche sulle tematiche ambientali di interesse di 
Comuni e Città. Allo stesso modo, ANCI ha aderito 
allôAlleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), 
con una partecipazione diretta alle attività del Gruppo 
di Lavoro sullôObiettivo 11. 
La mobilità urbana è da sempre al centro delle priorità 
di ANCI, che dedica a questo tema una Conferenza 
annuale in occasione della quale sono realizzati studi e 
analisi per la promozione di un confronto approfondito 
sulle problematiche e le possibili soluzioni in materia. A 
partire dal 2019, ANCI ha attivato un coordinamento 
degli assessori alla Mobilità sostenibile che, con la 
partecipazione degli amministratori delle principali città 
italiane, scambia soluzioni ed elabora proposte per 
quanto concerne la mobilità nelle nostre città. Il primo 
aspetto oggetto di attenzione, poiché basilare come 
cambio di approccio allôattuazione della mobilit¨ e al 
cambio culturale necessario nel settore, è la 
pianificazione di settore, nel dettaglio la redazione da 
parte degli enti locali dei PUMS (Piani Urbani della 
Mobilit¨ Sostenibile) e lôopera di raccolta, monitoraggio 
e gestione dei dati, tra i quali quelli sulla domanda. Di 
particolare rilievo ¯ stata lôattivit¨ del coordinamento nel 
corso della crisi pandemica, con lôelaborazione di un 
insieme di proposte volte allôadattamento della mobilit¨ 
urbana tanto sul breve quanto sul lungo periodo, a 
partire dalla ciclomobilità. Impegno e lavoro che hanno 
portato alla importante e innovativa riforma del Codice 
della Strada proprio sulla mobilità ciclabile. Tra le 
proposte da attuare sul lungo periodo si segnala quella 
orientata a ñincrementare la capacità di offerta, 
riequilibrando servizi e infrastruttureò come quelle di 
collegamenti veloci definiti trasporto rapido di massa, o 
dedicate agli hub/centri di mobilit¨, ñe al tempo stesso 
riorientare i servizi bus tradizionali urbani con servizi 
più agili di trasportoò, da attuarsi insieme al ñgraduale 
rinnovamento della gestione del trasporto pubblico con 
revisione delle gare verso servizi più innovativi di 
mobilità pubblica anche in termine di 
prenotazione/bigliettazione/tariffazione e integrazione 
ultimo miglio con la mobilità collettiva e condivisa e con 
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la sostaò7. Il rinnovamento del trasporto pubblico locale, 
come ossatura portante della nuova mobilità urbana, 
ha visto nellôultimo anno un lavoro approfondito e 
sfidante della Commissione di riforma sul Trasporto 
Pubblico Locale (TPL), a cui ANCI ha dato il suo 
contributo.  
Per quanto concerne la resilienza e lôadattamento ai 
cambiamenti climatici, ANCI è impegnata da anni nella 
sensibilizzazione e nel networking tra i Comuni italiani. 
Tra le tante attività, si cita qui la collaborazione attivata 
nel 2018 tra ANCI e Fondazione Enel per supportare 
lôadesione dei Comuni italiani alla campagna ONU 
Making Cities Resilient8, che ha visto aderire circa 150 
amministrazioni italiane. Una recente iniziativa di 
grande rilievo è il Programma sperimentale di interventi 
per lôadattamento ai cambiamenti climatici in ambito 
urbano, attivato nel luglio 2021 dal Ministero della 
Transizione Ecologica in stretta collaborazione con 
ANCI e ISPRA, membri del Tavolo di Monitoraggio per 
lôattuazione del Programma. Il Programma prevede un 
investimento di circa 80 milioni di euro per lôattivazione 
nei Comuni di popolazione superiore ai 60 mila abitanti 
di interventi di adattamento green/blu e grey quali, ad 
esempio, ñla realizzazione di spazi verdi in ambito 
urbano o di forestazione periurbana, di tetti o pareti 
verdi, la creazione di sistemi di raccolta delle acque 
meteoriche, con depurazione e accumulo finalizzato al 
riciclo per usi non umani, per un uso più efficiente e 
razionale delle risorse idriche, il riciclo e riutilizzo delle  
risorse, la creazione, ampliamento o rifacimento in 
ambito urbano di aree pedonali, parcheggi, piazze, 
bordi stradali, percorsi, ecc., con la rimozione della 
pavimentazione esistente e il ripristino della 
permeabilità del suolo in chiave di rigenerazione 
urbana, la sperimentazione di soluzioni per il drenaggio 
urbano sostenibileò, nonch® di misure soft finalizzate al 
rafforzamento della capacità adattiva come quelle che 
intendono migliorare ñle conoscenze a livello locale o 
supportare la redazione di strumenti di pianificazione 
comunale di adattamento ai cambiamenti climaticiò o ñla 
capacità di previsione a livello locale (es. scenari 
climatici, analisi di rischio, ecc.)ò o ancora promuovere 
la ñsensibilizzazione, formazione, partecipazione 

 
7 Coordinamento Assessori Mobilit¨ ANCI, ñAzioni urgenti su mobilit¨ 
urbana per la ripresa dallôemergenza sanitaria Covid-19ò (2020). 

8 https://mcr2030.undrr.org/  

sullôadattamento a livello locale e sulla riduzione della 
vulnerabilità specifica per gli operatori e per la rete dei 
portatori di interesseò9. 
Altro tema prioritario per ANCI ¯ quello dellôeconomia 
circolare, sul quale ¯ possibile menzionare lôaccordo 
quadro ANCI-CONAI (Consorzio Nazionale Imballaggi) 
nel cui ambito sono garantite le risorse ai Comuni per 
la copertura degli oneri relativi alla raccolta degli 
imballaggi. Nellôambito dellôaccordo quadro ¯ stata 
realizzata la Banca Dati ANCI-CONAI che rappresenta 
lo strumento utile ai Comuni e a tutti gli stakeholder per 
il monitoraggio e lôapprofondimento dei dati relativi alla 
raccolta differenziata degli imballaggi. Ancora lôaccordo 
quadro ha dato vita a un Osservatorio degli Enti Locali 
sulla raccolta differenziata, che ogni anno elabora e 
diffonde i dati in un Rapporto annuale utile a Comuni e 
stakeholder per monitorare e approfondire lo stato 
dellôarte della raccolta differenziata degli imballaggi.  
Anche i temi della gestione del verde e della 
forestazione urbana sono fra quelli prioritari dellôazione 
dellôANCI. Ĉ stato costituito, in sinergia con 
lôAssociazione Italiana Direttori e Tecnici Pubblici 
Giardini, un gruppo tecnico che interloquisce 
costantemente con i referenti istituzionali rispetto alla 
definizione del quadro delle regole e dei meccanismi di 
supporto allôazione dei Comuni in questo ambito, a 
partire dalle ñLinee guida per il governo sostenibile del 
verde urbanoò, documento di indirizzo licenziato dal 
Comitato per lo Sviluppo del Verde Pubblico, istituito 
presso il Ministero della Transizione Ecologica. Il lavoro 
di condivisione ha riguardato i Criteri Ambientali Minimi 
(CAM) in materia di verde urbano e per lôarredo urbano, 
oltre i bandi su Forestazione Urbana rivolti alle Città 
Metropolitane nelle ultime due annualità. Sono anche 
state condotte attività di formazione rivolte a tecnici e 
amministratori.  
In generale, il tema della transizione energetica è 
presidiato da ANCI da diversi anni e vede su questo 
fronte lôAssociazione impegnata soprattutto a livello 
istituzionale nella costruzione del quadro regolatorio e 
nellôaggiornamento normativo, sugli aspetti che 
maggiormente impattano a livello locale e che devono 
vedere i Comuni co-attori e soggetti pienamente attivi, 
traino della popolazione e indirizzo per i partner privati. 

 
9 Allegato 1 ï Specifiche tecniche degli interventi ai fini 
dellôammissibilit¨ a finanziamento al Decreto Direttoriale MITE 117 
del 2021. 

https://mcr2030.undrr.org/
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Dallôefficienza energetica del patrimonio pubblico e 
degli asset presenti sul territorio, di tutti gli usi finali, alla 
produzione di energia da fonti rinnovabili, in equilibrio 
con la caratteristica fragile dei nostri territori, con le 
vocazioni paesaggistiche, gli usi agricoli da cui non 
possiamo prescindere, gli ecosistemi unici territoriali 
sono da considerarsi prioritari. La proposta ANCI in tal 
senso è sempre orientata a bilanciare esigenze di 
produzione ed elettrificazione e fabbisogni dei territori, 
in mix sostenibili e con modelli adattati alle reali 
esigenze e caratteristiche di popolazioni e luoghi: un 
esempio tra tutti è il modello delle comunità 
energetiche locali.  
 
LE AZIONI DI COMUNI E CITTÀ METROPOLITANE 
Quanto fin qui osservato mette in evidenza quanto il 
sistema dei Comuni sia protagonista dellôAgenda per lo 
sviluppo sostenibile in Italia. Molte delle iniziative 
assunte da ANCI e dai Comuni si sono tradotte in 
programmi di policy concreti, come è il caso sopra 
citato del Programma sperimentale per lôadattamento ai 
cambiamenti climatici nei Comuni. Un caso ulteriore 
che può qui essere menzionato è la formulazione, in 
corso nelle 14 Città Metropolitane italiane, di Agende 
Metropolitane per lo Sviluppo Sostenibile10. Su questo, 
la già menzionata Carta di Bologna impegnava le 
Amministrazioni delle Citt¨ Metropolitane a ñavviare in 
ciascuna città il percorso di costruzione di un'agenda 
metropolitana per lo sviluppo sostenibile nellôambito 
della funzione di pianificazione strategica attribuita alle 
Città metropolitaneò. A seguito di questo impegno nel 
corso del 2018 ANCI ha attivato il progetto Agenda 
Urbana delle Città Metropolitane per lo Sviluppo 
Sostenibile che, tra gli altri prodotti, ha dato luogo a un 
Dossier Sostenibilità Metropolitana, pubblicato nel 
novembre 2018 in collaborazione con ISPRA. Nel luglio 
2019 il Ministero dellôAmbiente ha pubblicato un bando 
rivolto alle Città Metropolitane per supportare 
finanziariamente con risorse pari a 2,5 milioni di euro la 
redazione di Agende Metropolitane per lo Sviluppo 
Sostenibile in ciascuna delle 14 città.  
Lôattivit¨ di progettazione e pianificazione di Comuni e 
Città Metropolitane in materia di sostenibilità 
ambientale riguarda diversi temi e settori, tra i quali la 

 
10 https://www.mite.gov.it/pagina/agende-metropolitane-lo-sviluppo-

sostenibile  

mobilità riveste un ruolo di primo piano. A questo 
proposito assumono particolare rilievo i Piani Urbani 
per la Mobilità Sostenibile, la cui formulazione è 
condizione necessaria per le Città Metropolitane e i 
Comuni con più di 100.000 abitanti per accedere ai 
finanziamenti nazionali per le infrastrutture di mobilità. 
Secondo i dati dellôOsservatorio PUMS, a settembre 
2021 sono 53 i PUMS approvati in Italia, 45 quelli 
adottati e 98 i PUMS in corso di redazione.  
Oltre alle attività di pianificazione, sono diverse le 
azioni di innovazione condotte dai Comuni nellôambito 
di programmi europei. Tra questi è possibile 
menzionare Urbact, programma europeo che finanzia 
reti tematiche di Comuni per lôelaborazione di soluzioni 
innovative alle sfide urbane. Modena, ad esempio, è 
partner della rete europea ñZero Carbon Citiesò, che 
unisce citt¨ ñimpegnate a definire obiettivi e piani, 
basati su un approccio scientifico, in tema di riduzione 
delle emissioni di carbonio, in modo da contribuire 
pienamente all'attuazione degli accordi di Parigi e alla 
nuova visione strategica dell'UE per zero emissioni 
nette al 2050ò (www.comune.modena.it). Un altro 
programma che consente ai Comuni lôattivazione di 
iniziative locali sulla sostenibilità ambientale è LIFE+. 
Nellôambito di questo programma il Comune di Padova 
ha attivato il progetto EcoCourts, il cui obiettivo è quello 
di coinvolgere la cittadinanza in iniziative tese a 
ñdimostrare che a livello domestico è possibile 
realizzare significativi risultati in termini di riduzione dei 
consumi: -15% di energia consumata in 
abitazioni/condomini; -15% di rifiuti prodotti dalle 
famiglie; -30% di consumo domestico di acquaò 
(www.padovanet.it).  
 
GLI INVESTIMENTI PER LA SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE: POLITICA DI COESIONE E PNRR 
La crisi pandemica ha rappresentato una nuova 
drammatica sfida per le città e i loro governi, andando 
ad affiancarsi alla già nota sfida dei cambiamenti 
climatici. Nel corso degli ultimi due anni si è quindi 
affermata la consapevolezza della necessità per le città 
di ripensare i propri spazi e i propri tempi alla luce di un 
quadro in rapido mutamento. LôOCSE, nel suo rapporto 
2021 sullôimpatto del COVID sui territori11, ha 

 
11 The Territorial Impact of COVID-19: Managing the Crisis and 

Recovery across Levels of Government 

https://www.mite.gov.it/pagina/agende-metropolitane-lo-sviluppo-sostenibile
https://www.mite.gov.it/pagina/agende-metropolitane-lo-sviluppo-sostenibile
http://www.comune.modena.it/
http://www.padovanet.it/
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evidenziato come ñgli effetti differenziati del COVID 19 
sulle comunità, le regioni e i Paesi stanno ispirando 
una ampia discussione su come aumentare la 
resilienza e come essere meglio preparati per i futuri 
shock economici, sociali e climatici. I Governi a tutti i 
livelli sono portati a considerare o riconsiderare una 
maggiore accessibilità ai servizi di base, a prescindere 
da dove le persone vivano, riducendo i divari digitali e 
perseguendo lôazzeramento delle emissioni 
climalterantiò (p.6).  
Queste priorità e questi obiettivi sono rintracciabili nei 
due principali strumenti di investimento che 
interesseranno i Comuni negli anni a venire: il ciclo 
2021-2027 della Politica di Coesione dellôUnione 
Europea e il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
La politica di Coesione, che rappresenta una delle 
principali componenti del Quadro Finanziario 
Pluriennale dellôUnione e punta a ridurre i divari 
territoriali al suo interno, viene programmata su base 
settennale tramite Accordi di Partenariato con gli Stati 
Nazionali. Per quanto concerne il ciclo che si sta 
aprendo nel 2021 e si chiuderà nel 2027, la 
Commissione Europea ha stabilito che le risorse dei 
fondi strutturali saranno orientate a perseguire cinque 
Obiettivi prioritari di Policy per unôEuropa: i) pi½ 
intelligente, ii) più verde, iii) più connessa, iv) più 
sociale e inclusiva, v) più vicina ai cittadini. Sono in 
particolare i primi due obiettivi a concentrare la maggior 
parte degli investimenti in azioni orientate alla 
transizione digitale ed ecologica. Il Regolamento del 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale prevede che a 
questi due obiettivi siano destinati lô85% delle risorse 
nelle Regioni classificate come più sviluppate e il 55% 
delle risorse nelle regioni classificate come meno 
sviluppate. AllôItalia, per il ciclo 2021-2027 di 
programmazione della Politica di Coesione, sono 
assegnati 42,1 miliardi di euro, ai quali devono essere 
sommati ulteriori 40 miliardi di euro di cofinanziamento 
nazionale. Queste risorse saranno allocate tramite 
Programmi Operativi Nazionali e Regionali, che 
andranno a finanziare anche Strategie Territoriali nelle 
aree metropolitane, nelle aree urbane medie e nelle 
aree interne. La bozza di Accordo di Partenariato del 
23 settembre 202112 (resa pubblica sul portale Open 
Coesione) prevede interventi su: 

 
12 https://www.dropbox.com/sh/cwitiv2ep6q01xm/AADqfiNlKvMZbc-
ORCtfnxwna/1.3%20Bozza%2027%20settembre%202021?dl=0&lst 

¶ energia: ñinvestimenti di efficientamento 
energetico, inclusa la domotica, di: edifici, 
strutture e impianti pubblici; edilizia residenziale 
pubblica per combattere la povertà energetica; 
imprese; reti di pubblica illuminazione, 
attraverso strumenti finanziari o modelli di 
business innovativi, o in strategie territorialiò; 

¶ clima e rischi: ñripristino e recupero delle 
dinamiche idro-morfologiche; ingegneria 
naturalistica; infrastrutturazione verde e blu; 
creazione di nuove aree umide per 
lôespansione naturale delle piene e per 
fronteggiare lôavanzare della desertificazione; 
de-impermeabilizzazione e rinaturalizzazione 
anche in aree urbane e periurbane e in aree 
rurali (é); manutenzione straordinaria dei 
reticoli idraulici, di contrasto allôinstabilit¨ dei 
versanti e allôerosione costiera e per la 
riduzione del rischio di incendi boschiviò; 

¶ risorse idriche ed energia circolare: ñriduzione 
delle perdite di rete, con interventi limitati alle 
regioni meno sviluppate e in transizione, e 
interventi per la depurazione, in particolare 
negli agglomerati in procedura di infrazione e 
nelle aree sensibiliò oltre a ñinterventi di 
ammodernamento e riconversione 
dellôimpiantistica esistente in tutte le aree del 
Paeseò; 

¶ biodiversit¨ e inquinamento: ñmiglioramento 
della qualit¨ dellôariaò nelle aree urbane e 
periurbane, ñin particolare nel Centro Nord, 
attraverso misure integrate per i diversi 
comparti emissiviò; 

¶ mobilit¨ urbana sostenibile: ñriqualificare i 
servizi di TPL in ambito urbano e metropolitano 
(é); irrobustire i nodi di scambio fra mobilit¨ 
urbana ed extra-urbana e la logistica delle 
merci ricorrendo a soluzioni digitali (ITS) e 
tecnologie/mezzi ecologici; promuovere la 
mobilità dolce ciclopedonale on demand e 
condivisa, la micromobilità a zero emissioni 
anche attraverso la diffusione e il 
potenziamento della rete di ricarica; diffondere 
servizi di MaaS (Mobility as a Service)ò. 

Oltre alla Politica di Coesione, non può che essere 
menzionato anche il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza che, oggi al centro dellôagenda e del 

https://www.dropbox.com/sh/cwitiv2ep6q01xm/AADqfiNlKvMZbc-ORCtfnxwna/1.3%2520Bozza%252027%2520settembre%25202021?dl=0&lst
https://www.dropbox.com/sh/cwitiv2ep6q01xm/AADqfiNlKvMZbc-ORCtfnxwna/1.3%2520Bozza%252027%2520settembre%25202021?dl=0&lst
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dibattito pubblico, vede una quota rilevantissima di 
risorse destinata alla seconda delle cinque missioni in 
cui è articolato: rivoluzione verde e transizione 
ecologica. Come noto, il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) è lo strumento di programmazione 
delle risorse che lôItalia avr¨ a disposizione fino al 2026 
nellôambito dellôiniziativa europea Next Generation EU, 
che ha attivato fondi straordinari per dare risposta alle 
emergenze economiche e sociali acuitesi a seguito 
della pandemia. 
Alla missione 2 sono destinati ben 59,5 miliardi sui 
191,5 complessivamente previsti dal Piano. Città e 
Comuni saranno protagonisti dellôattuazione di molti 
degli investimenti previsti. Ogni missione è articolata in 
componenti tematiche, alle quali sono ricondotti gli 
investimenti. Nella componente M2C1 ñeconomia 
circolare e agricoltura sostenibileò sono previsti, tra gli 
altri, investimenti per 1,5 miliardi destinati alla 
ñrealizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti e 
ammodernamento di impianti esistentiò. Nella 
componente M2C2 ñenergia rinnovabile, idrogeno, rete 
e mobilità sostenibileò sono previsti investimenti sulla 
mobilità ciclistica per 600 milioni, sul trasporto rapido di 
massa per 3,6 milioni, sul rinnovo di bus e treni per 

ulteriori 3,6 milioni. Sulla componente M2C4 ñefficienza 
energetica e riqualificazione degli edificiò sono previsti 
800 milioni per un piano di riqualificazione e 
sostituzione degli edifici scolastici. Sulla componente 
M2C4 ñtutela del territorio e della risorsa idricaò sono 
previsti 330 milioni per interventi di forestazione e 
ñtutela del verde urbano e periurbanoò, 2 miliardi di 
ñinvestimenti in infrastrutture idriche primarie per la 
sicurezza dellôapprovvigionamento idricoò, 900 milioni 
per la ñriduzione delle perdite nelle reti di distribuzione 
dellôacquaò, 600 milioni in interventi per le fognature e 
la depurazione.  
Il quadro nel quale si troveranno ad operare le 
Amministrazioni Locali nei prossimi anni, dunque, è 
ricco di opportunità ma anche di complessità. Come 
noto, i Comuni si trovano ad affrontare queste sfide a 
seguito di anni in cui provvedimenti restrittivi su bilanci 
e personale hanno in molte realtà ridotto la capacità 
amministrativa. Se, quindi, ̄  unôassoluta priorit¨ attuare 
interventi così rilevanti per conseguire gli obiettivi delle 
agende di sostenibilità, questo sarà possibile solo in 
presenza di una forte sinergia tra tutti i livelli di 
governo.
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2. OBIETTIVI E STRUTTURA DEL DOCUMENTO 
 
La centralità della dimensione urbana nelle politiche 
ambientali ¯ ben nota allôinterno di ISPRA/SNPA che 
fin dal 2004 ha realizzato il Rapporto sulla qualità 
dellôambiente urbano (RAU), inizialmente attraverso un 
coinvolgimento volontario di alcune Agenzie, per poi 
produrre un Rapporto SNPA, tanto che nei vari 
Programmi Triennali sono state incluse diverse attività 
specifiche relative allôanalisi e valutazione della qualit¨ 
ambientale delle aree urbane. Uno dei prodotti di tali 
attivit¨ di Sistema ¯ rappresentato dalle ñLinee Guida 
per un nuovo modello concettuale del Rapporto sulla 
qualit¨ dellôambiente urbano (RAU) (LG 21/2019)ò le 
quali prevedono una sostituzione quadriennale del 
RAU con un Documento di Valutazione che, a sua 
volta, proponga una lettura integrata dei macrotemi 
trattati nel Rapporto (di seguito per brevità indicato 
come ñDocumento di Valutazioneò), analizzandone 
lôandamento nel corso dellôultimo quinquennio di dati 
disponibili. Rispetto alle precedenti edizioni del 
Rapporto, il Documento di questôanno si prefigge quindi 
due finalità differenti: 

¶ descrivere la qualit¨ dellôambiente urbano 
attraverso nuove lenti di ingrandimento, le 
chiavi di lettura integrata;  

¶ analizzare lôevoluzione nel tempo (5 anni) delle 
problematiche ambientali e delle azioni 
implementate a livello locale per cercare di 
rispondere alle seguenti domande: quali 
problematiche ambientali stanno affliggendo le 
nostre città? Le nostre città stanno 
intraprendendo percorsi che le rendano più 
vivibili, virtuose nellôuso delle risorse e resilienti 
al cambiamento climatico? 

Il Documento di Valutazione è rivolto ad amministratori 
e decisori locali, regionali e nazionali, nonché 
pianificatori, urbanisti, esperti e ricercatori che operano 
nel campo della sostenibilità urbana, con il fine ultimo 
di fornire elementi utili a supporto dello sviluppo di 
politiche ambientali di rilevanza urbana a tutti i livelli e 

trasformare le criticità in opportunità per un nuovo 
modello di gestione della città. 
 
Il Documento di valutazione si articola in cinque parti, 
oltre ai testi introduttivi:  

¶ la Parte I descrive lôimpostazione metodologica 
che comprende lôindividuazione dei framework 
relativi alle tre chiavi di lettura, la selezione dei 
macrotemi e dei relativi indicatori, nonché la 
definizione del campione dei comuni. Ampio 
spazio viene dedicato agli aspetti metodologici 
relativi alle elaborazioni statistiche e alle 
rappresentazioni grafiche, per le quali è stata 
redatta anche una apposita ñGuida alla letturaò. 
Infine, poich® lôanalisi ¯ stata integrata 
attraverso un approccio di tipo qualitativo, si 
illustrano gli strumenti utilizzati a tal fine: le 
interviste ai comuni sul tema della resilienza, i 
box tematici e i box delle buone pratiche. 

¶ la Parte II ¯ costituita dallôanalisi dei risultati per 
i singoli comuni: ogni ñscheda citt¨ò contiene gli 
esiti delle elaborazioni statistiche, ripartiti 
secondo le tre chiavi interpretative. La lettura 
integrata dei macrotemi è accompagnata da 
rappresentazioni grafiche (curve, istogrammi, 
grafici a linee) e da simboli grafici raffiguranti le 
tendenze degli indicatori, nel quinquennio di 
riferimento. I principali esiti di tali elaborazioni 
vengono poi rappresentati, per ciascuna città e 
chiave di lettura, attraverso grafici ad anello e 
commentati in un quadro di sintesi che 
evidenzia tendenze e criticità.  

¶ la Parte III presenta alcuni Box tematici di 
approfondimento. 

¶ la Parte IV propone una discussione dei 
risultati più significativi seguita da 
considerazioni conclusive. 

¶ la Parte V contiene bibliografia, sitografia, 
acronimi e allegati. 
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3. LE TRE CHIAVI DI LETTURA INTEGRATA 
 
Negli ultimi anni è andata crescendo la necessità di 
migliorare la conoscenza e la comprensione dei 
principali processi ambientali, climatici e della loro 
interconnessione al fine di individuare le misure da 
adottare contro le esternalità negative per lôuomo e per 
lôambiente. Esaminando il contesto europeo, si può 
citare innanzitutto lôVIII Programma dôAzione per 
lôAmbiente (8th EAP13) che identifica la comprensione 
delle dinamiche ambientali quale condizione 
imprescindibile per il raggiungimento degli obiettivi di 
sostenibilità e per garantire che le azioni messe in 
campo dai politici e dagli amministratori locali si basino 
sempre sulle migliori conoscenze scientifiche 
disponibili. Nello specifico, lôVIII Programma ñmira ad 
accelerare la transizione verso un'economia 
climaticamente neutra, efficiente nell'uso delle risorse e 
rigenerativaò e ñriconosce che il benessere e la 
prosperità umana dipendono dagli ecosistemi sani in 
cui operiamoò. Esso sostiene dunque gli obiettivi 
ambientali e climatici dellôEuropean Green Deal14 che - 
fra lôaltro - include obiettivi come ñl'assenza di emissioni 
nette di gas serra nel 2050, il disaccoppiamento della 
crescita economica dall'uso delle risorse, la protezione, 
conservazione e valorizzazione del capitale naturale 
dell'UE e una nuova più ambiziosa Strategia di 
adattamento ai cambiamenti climaticiò, integrandoli 
anche con aspetti socio-economici e di benessere. 
Inoltre la Strategia EEAïEionet 2021ï203015, tra i 
principali punti di riferimento per le politiche ambientali 
europee e nazionali, la cui vision mira a ñconsentire 
unôEuropa sostenibile attraverso conoscenze affidabili 
e attuabiliò, identifica cinque settori in cui sviluppare 
lôattivit¨ di approfondimento e adozione di politiche 
volte ad assicurare la sostenibilità, tra i quali: 
Biodiversità ed ecosistemi; Cambiamento climatico: 
mitigazione e adattamento; Salute umana e ambiente; 
Economia circolare e uso delle risorse; Tendenze, 
prospettive e risposte in materia di sostenibilità. 

 
13https://ec.europa.eu/environment/strategy/environment-action-

programme-2030_it  
14 https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:b828d165-1c22-

11ea-8c1f-01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF  
15https://www.eea.europa.eu/about-us/eea-eionet-strategy-2021-

2030-1 

Le crisi sanitaria (pandemia da Covid-19), ambientale 
(in primis associata ai cambiamenti climatici) ed 
economica (associata ai processi di globalizzazione 
dellôeconomia) hanno evidenziato il ruolo determinante 
dei dati e delle informazioni nel processo di 
individuazione di soluzioni efficaci e tempestive. La 
conoscenza dellôambiente ¯ dunque un aspetto cruciale 
soprattutto in ambito urbano, dove si concentrano le 
pressioni antropiche sulle risorse naturali e dove più 
urgente e complessa è la sfida della sostenibilità (EEA, 
2020)16. Informazioni affidabili sulla qualità 
dellôambiente urbano sono funzionali anche alla 
declinazione a scala di città degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile al 2030 (Sustainable Development Goals) 
delle Nazioni Unite, con particolare riferimento 
allôobiettivo 11 ñRendere le città e gli insediamenti 
umani inclusivi, sicuri, flessibili e sostenibiliò.  
Lôanalisi delle interconnessioni fra i vari settori/temi 
ambientali si è visto essere, a scala europea, un altro 
aspetto molto importante. La relazione tra la 
biodiversità e gli ecosistemi da un lato, e la resilienza e 
il benessere della societ¨ dallôaltro, si riflette anche 
nella maggiore integrazione degli obiettivi ambientali e 
sociali: ad esempio quelli incentrati sull'inverdimento 
degli ambienti urbani e sul ruolo che gli spazi verdi 
possono avere anche in termini di benessere 
psicofisico e socialità. Inoltre, il ruolo cruciale 
dell'economia circolare e dellôefficienza nellôuso delle 
risorse nel processo verso la decarbonizzazione 
dell'Europa è ora chiaramente articolato e le politiche 
su questi temi sono sempre più integrate con altri 
ambiti. Per esempio, la mitigazione del cambiamento 
climatico e le politiche energetiche riconoscono sempre 
più il ruolo che l'economia circolare e l'efficienza 
nellôuso delle risorse potrebbero giocare verso 
l'obiettivo di neutralità climatica del 2050. E ancora, 
l'uso di soluzioni basate sulla natura per l'adattamento 
e la riduzione del rischio di catastrofi è promosso 
sempre più concretamente sia a scala europea che 
nazionale. 

 
16Vedasi lôattivit¨ dellôAgenzia europea per lôambiente sulla 

sostenibilità urbana: 
https://www.eea.europa.eu/themes/sustainability-transitions/urban-
environment/urban-sustainability-in-europe 

https://ec.europa.eu/environment/strategy/environment-action-programme-2030_it
https://ec.europa.eu/environment/strategy/environment-action-programme-2030_it
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:b828d165-1c22-11ea-8c1f-01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:b828d165-1c22-11ea-8c1f-01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF
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Per far fronte alle crescenti esigenze conoscitive a 
supporto di una migliore comprensione dei processi in 
atto e delle interconnessioni fra le sfide ambientali nelle 
aree urbane del nostro Paese, il presente Documento è 
stato strutturato sulla base di ñchiavi di letturaò ritenute 
funzionali allôinquadramento e, ove possibile, alla 
valutazione delle problematiche ambientali emergenti e 
attuali nelle agende politiche locali, percorso questo 
che in parte ¯ stato gi¨ avviato nellôedizione 2019 del 
Rapporto SNPA sulla Qualit¨ dellôambiente urbano17 . 
Le tre chiavi interpretative così delineate rappresentano 
a tutti gli effetti i principali obiettivi che le città dovranno 
perseguire nellôottica dellôauspicata transizione verso 
condizioni di maggiore sostenibilità, efficienza e 
prosperità al fine di:  

¶ garantire una vivibilit¨ dellôecosistema urbano 
anche attraverso la riduzione dellôimpatto dei 
determinanti ambientali sulla salute (vivibilità);  

¶ adottare modelli di consumo e produzione 
socio-economici-ambientali maggiormente 
sostenibili, basati sullôutilizzo efficiente e 
rinnovabile delle materie, delle risorse naturali e 
dellôenergia (circolarit¨ dellõuso delle 
risorse); 

¶ ridurre la vulnerabilità delle aree urbane e 
incrementare la resilienza alle minacce e ai 
danni derivanti dai cambiamenti climatici 
(resilienza al cambiamento climatico).  

 
17 https://www.snpambiente.it/2020/09/10/xv-rapporto-sulla-qualita-

dellambiente-urbano-edizione-2019/; nellôedizione 2019 ad ogni 
indicatore (o set di indicatori) è stato associato uno o più dei 4 
macrotemi individuati (cambiamento climatico, ambiente e salute, 
città circolari, dissesto idrogeologico) per il quale si riteneva che 
lôindicatore stesso fosse rilevante e anche il Focus ha affrontato 
tre di questi 4 macrotemi (cambiamenti climatici, relazioni tra 
ambiente e salute, il percorso verso la circolarità delle nostre 
città). 
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PARTE I 
LA VALUTAZIONE INTEGRATA 
DELLôAMBIENTE URBANO: ASPETTI 
METODOLOGICI 
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4. LA CORNICE DI RIFERIMENTO PER LE TRE 
CHIAVI DI LETTURA
 

 

 

 
 
La chiave di lettura ñVivibilit¨ò si propone di interpretare 
il più ampio concetto di sostenibilità attraverso la 
relazione tra qualit¨ dellôambiente urbano e i principali 
determinanti di salute, nella prospettiva di descrivere in 
modo integrato i principali determinanti ambientali della 
salute dei cittadini.  
A questo scopo, sulla base di unôampia rassegna 
bibliografica e di unôanalisi della letteratura scientifica 
nazionale e internazionale, si è scelto di prendere 
come riferimento i tre lavori di seguito analizzati, ritenuti 
più pertinenti alle finalità del presente documento.  
 
HEALTHY ENVIRONMENT, HEALTHY LIVES: HOW 
THE ENVIRONMENT INFLUENCES HEALTH AND 
WELL-BEING IN EUROPE (EEA, 2020)18  
Il primo lavoro preso in considerazione è un recente 
rapporto dellôAgenzia europea dellôambiente in cui si 
studia in che modo la qualit¨ dellôambiente in Europa 
influenza la nostra salute e il nostro benessere. Anche 
se lôapproccio analitico adottato affronta solo 
superficialmente gli indicatori di stato, pressione e 
driver, concentrandosi invece sullôeffetto e sulle 
dimensioni dellôesposizione del modello eDPSEEA 
(modello ecosystems-enriched drivers, pressures, 
state, exposure, effect, actions), si è ritenuto che tale 
studio identifichi una serie di macrotemi di interesse in 
grado di fornire gli elementi per rappresentare i diversi 
possibili impatti ambientali su salute e benessere. In 
particolare, i macrotemi presi in esame nel documento 
sono: Infrastrutture verdi e blu, Qualit¨ dellôaria,  
 

 
18 Healthy environment, healthy lives: how the environment 

influences health and well-being in Europe. EEA Report n. 
21/2019. 

 
Inquinamento acustico, Cambiamenti climatici, Qualità 
delle acque, Sostanze chimiche pericolose, Qualità 
dellôaria indoor, Inquinamento elettromagnetico, Fattori 
multipli di impatto. 
 
URBAN HEALTH INDEX (OMS, 2014)19 
Il secondo studio analizzato è un rapporto 
dellôOrganizzazione Mondiale della Sanit¨ (OMS) del 
2014, in cui viene proposto un indice - ñUrban Health 
Indexò (UHI) - per analizzare lôimpatto dei determinanti 
ambientali sulla salute umana nelle aree urbane. 
Lôindice viene costruito a partire da un set di indicatori 
standardizzati e combinati insieme attraverso il calcolo 
della media geometrica. Il significato e lôutilit¨ di un UHI 
dipendono strettamente dalla scelta degli indicatori, che 
¯ lôaspetto pi½ delicato della metodologia: essa pu¸ 
essere condizionata, infatti, dalla disponibilità di dati o 
da altri fattori. Per queste ragioni lôapplicazione dello 
UHI non prevede un set di indicatori ñrigidoò, ma ¯ 
piuttosto flessibile e dinamico: la selezione si effettua in 
base alle caratteristiche territoriali che si vogliono 
confrontare, individuando indicatori significativi e in 
grado di mostrare le differenze tra le realtà territoriali 
considerate. A seconda dei temi e degli aspetti che si 
desidera analizzare e degli indicatori scelti si possono 
ottenere quindi diversi UHI. Ciò che viene proposto nel 
rapporto dellôOMS ¯ piuttosto un framework di 
riferimento allôinterno del quale operare per la selezione 
degli indicatori utili a rappresentare lo stato di salute di 
unôarea urbana. A questo proposito vengono proposti 
cinque temi (ñrubricsò): Salute, Ambiente, Geografia, 

 
19 WHO Centre for Health Development (Kobe, Japan), Weaver, 

Scott, Dai, Dajun, Stauber, Christine, Luo, Ruiyan. et al. (2014). 
The urban health index: a handbook for its calculation and use. 
World Health Organization. 

VIVIBILITÀ 
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Economia e Temi socio-demografici. Per ciascuno di 
essi vengono inoltre esplicitati alcuni domini ai quali 
associare gli indicatori. Il tema ñAmbienteò, utile ai 
nostri scopi, è a sua volta suddiviso nei domini: 
Infrastrutture, Ambiente costruito, Trasporti, Qualità 
dellôacqua, Qualit¨ dellôaria, Contaminanti, 
Inquinamento acustico. 
 
RETE CITTÀ SANE (OMS)  
LôUfficio Europeo dellôOMS ha attivato più di 30 anni fa 
lôiniziativa della Rete Città Sane20, con lo scopo di 
interpretare lo stato di salute e benessere dei cittadini 
europei attraverso quattro dimensioni principali21: 

¶ Salute; 

¶ Servizi sanitari; 

¶ Ambiente; 

¶ Condizioni socio-economiche; 
Per quanto riguarda la dimensione ambientale, 
lôattenzione è concentrata sui seguenti macrotemi: 

¶ Inquinamento dellôaria; 

¶ Qualità delle acque; 

¶ Sistema di collettamento delle acque reflue; 

¶ Trattamento dei rifiuti domestici; 

¶ Spazi verdi; 

¶ Siti industriali dismessi; 

¶ Strutture sportive e ricreative; 

¶ Aree pedonali; 

¶ Piste ciclabili; 

¶ Accessibilità ai servizi di trasporto pubblico; 

¶ Consistenza della flotta del trasporto pubblico 
locale; 

¶ Spazi abitativi. 
 
SCELTA DEI MACROTEMI  
Dallôanalisi combinata dei temi analizzati nei tre 
documenti, è stato identificato un nucleo comune che 
ha rappresentato il punto di partenza ñirrinunciabileò per 
la definizione dei macrotemi di interesse della chiave 
interpretativa ñCitt¨ vivibiliò. In particolare, si tratta di 
Qualit¨ dellôaria e Qualit¨ delle acque. A questi sono 
stati aggiunti macrotemi comuni o ricorrenti nei tre 

 
20 https://www.euro.who.int/en/health-topics/environment-and-

health/urban-health/who-european-healthy-cities-network 
21 Fonte: Webster and Sanderson, 2012. Healthy city indicators: a 

suitable instrument to measure health. Journal of Urban Health: 
Bulletin of the New York Academy of Medicine, Vol. 90, Suppl. 1 
doi:10.1007/s11524-011-9643-9. 

documenti analizzati. Inoltre, con lôobiettivo di valutare 
lôandamento degli indicatori nel quinquennio pi½ 
recente, sono stati selezionati i temi e gli indicatori 
elaborati nelle edizioni precedenti del RAU, considerati 
idonei a descrivere la vivibilità di una città in termini di 
determinanti ambientali di salute. L'insieme dei 
macrotemi così individuati è quindi il seguente: 

¶ Qualit¨ dellôaria; 

¶ Pollini allergenici; 

¶ Acqua; 

¶ Inquinamento acustico; 

¶ Inquinamento elettromagnetico; 

¶ Mobilità e trasporti; 

¶ Infrastrutture verdi; 

¶ Suolo e territorio; 

¶ Attività industriali. 
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Una ñCitt¨ Circolareò secondo la definizione della Ellen 
MacArthur Foundation22, contiene in sé tutti i principi 
dellôEconomia Circolare ovvero di riduzione, riuso e 
riciclo delle risorse. Nella nuova visione circolare della 
città si punta quindi ad un incremento della 
competitività economica, della sostenibilità ambientale 
e dellôinclusione sociale, per risolvere o quanto meno 
minimizzare, alcune delle principali problematiche degli 
ambienti antropizzati.  
Nel settembre 2015 le Nazioni Unite hanno adottato 
lôAgenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, definendo 17 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs)23 alcuni dei 
quali sono direttamente collegati allôapproccio urbano 
circolare: lôundicesimo obiettivo, in particolare, ¯ 
finalizzato a ñRendere le città e gli insediamenti umani 
inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibiliò, parole chiave 
strettamente connesse anche ai principi della 
ñcircolarit¨ò. 
Inoltre, nel 2017, oltre sessanta amministrazioni locali 
europee hanno aderito alla Dichiarazione di Siviglia24, 
documento che ha come obiettivo la promozione di 
politiche di economia circolare all'interno delle città.  
In mancanza di un quadro di riferimento consolidato a 
livello nazionale su questo tema, la selezione degli 
indicatori per la chiave di lettura ñCircolarit¨ò ¯ 
avvenuta sulla base di unôampia ricerca bibliografica e 
di unôattenta analisi della letteratura scientifica 
nazionale e internazionale che hanno consentito di 
individuare 5 framework di riferimento di particolare 
interesse.  
 
 
 
 

 
22 https://ellenmacarthurfoundation.org/a-transformative-covid-19-

recovery-strategy  
23 https://asvis.it/goal-e-target-obiettivi-e-traguardi-per-il-2030/# 
24 http://femp.femp.es/files/3580-1553-

fichero/Declaración%20de%20Sevilla%20eng%20DEF%20maque
tada.pdf 

ENEA E CEN ð CIRCULAR ECONOMY NETWORK 
Tra le 10 Proposte contenute nel Rapporto 
sullôeconomia circolare in Italia dellôENEA25 (2019) la 
sesta si focalizza sullôimportanza che hanno le citt¨ 
nellôambito del consumo di risorse naturali, soprattutto 
di suolo e di acqua, nonché per la produzione e la 
gestione dei rifiuti. Il rapporto mette in luce la necessità 
di puntare sul rilancio della qualità delle città attraverso 
lôindividuazione di programmi integrati di rigenerazione 
urbana, secondo il modello europeo delle ñgreen citiesò. 
Si mira ad assicurare il soddisfacimento dei diversi 
fabbisogni e unôelevata funzionalit¨ ecologica del 
sistema urbano: il risanamento, la riqualificazione, il 
riutilizzo di aree dismesse o degradate e del patrimonio 
edilizio non più utilizzato sono alcune delle azioni da 
mettere in campo per raggiungere lôobiettivo della 
ñcircolarit¨ò. Infine, la centralit¨ delle citt¨ per la 
transizione verso l'economia circolare emerge anche 
nei Rapporti 2020 e 202126. 
 
ICESP PIATTAFORMA ITALIANA PER LõECONOMIA 
CIRCOLARE 
ICESP27 è la piattaforma italiana degli stakeholder per 
lôeconomia circolare (EC), nata nel 2018, per far 
convergere iniziative, condividere esperienze, 
evidenziare criticità e indicare prospettive al fine di 
rappresentare in Europa le specificità italiane in tema di 
economia circolare e di promuovere l'economia 
circolare in Italia attraverso specifiche azioni dedicate. 
ICESP opera attraverso gruppi di lavoro, tra cui il 
gruppo di lavoro 528 ñCitt¨ e Territorio Circolariò 

 
25 https://www.enea.it/it/seguici/pubblicazioni/pdf-

volumi/2019/rapporto-sulleconomia-circolare-in-italia-_-2019.pdf  
26 https://circulareconomynetwork.it/wp-

content/uploads/2020/04/Rapporto-sulleconomia-circolare-in-Italia-
2020_r04.pdf e https://circulareconomynetwork.it/wp-
content/uploads/2021/03/3%C2%B0-Rapporto-economia-
circolare_CEN.pdf  

27 https://www.icesp.it/ 

28 https://www.icesp.it/GdL/5 

 CIRCOLARITÀ 

https://ellenmacarthurfoundation.org/a-transformative-covid-19-recovery-strategy
https://ellenmacarthurfoundation.org/a-transformative-covid-19-recovery-strategy
https://static1.squarespace.com/static/58a3606bb8a79bb8ae7d7847/t/58cbb35e3e00be7918d0adcd/1489744740550/Declaraci%C3%B3n+de+Sevilla+DEF+maquetada.pdf
https://ellenmacarthurfoundation.org/a-transformative-covid-19-recovery-strateg
https://ellenmacarthurfoundation.org/a-transformative-covid-19-recovery-strateg
http://femp.femp.es/files/3580-1553-fichero/Declaraci%C3%B3n%20de%20Sevilla%20eng%20DEF%20maquetada.pdf
http://femp.femp.es/files/3580-1553-fichero/Declaraci%C3%B3n%20de%20Sevilla%20eng%20DEF%20maquetada.pdf
http://femp.femp.es/files/3580-1553-fichero/Declaraci%C3%B3n%20de%20Sevilla%20eng%20DEF%20maquetada.pdf
https://www.enea.it/it/seguici/pubblicazioni/pdf-volumi/2019/rapporto-sulleconomia-circolare-in-italia-_-2019.pdf
https://www.enea.it/it/seguici/pubblicazioni/pdf-volumi/2019/rapporto-sulleconomia-circolare-in-italia-_-2019.pdf
https://www.enea.it/it/seguici/pubblicazioni/pdf-volumi/2019/rapporto-sulleconomia-circolare-in-italia-_-2019.pdf
https://www.enea.it/it/seguici/pubblicazioni/pdf-volumi/2019/rapporto-sulleconomia-circolare-in-italia-_-2019.pdf
https://circulareconomynetwork.it/wp-content/uploads/2020/04/Rapporto-sulleconomia-circolare-in-Italia-2020_r04.pdf
https://circulareconomynetwork.it/wp-content/uploads/2020/04/Rapporto-sulleconomia-circolare-in-Italia-2020_r04.pdf
https://circulareconomynetwork.it/wp-content/uploads/2020/04/Rapporto-sulleconomia-circolare-in-Italia-2020_r04.pdf
https://circulareconomynetwork.it/wp-content/uploads/2021/03/3%C2%B0-Rapporto-economia-circolare_CEN.pdf
https://circulareconomynetwork.it/wp-content/uploads/2021/03/3%C2%B0-Rapporto-economia-circolare_CEN.pdf
https://circulareconomynetwork.it/wp-content/uploads/2021/03/3%C2%B0-Rapporto-economia-circolare_CEN.pdf
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focalizzato su azioni volte ad innescare, ispirare e 
supportare processi di transizione circolare urbana e 
territoriale, orientando le proprie attività alla costruzione 
di una policy urbana dedicata alla transizione. Nelle 
rassegne tematiche si evidenzia fortemente come le 
aree urbane contribuiscano in modo significativo alle 
problematiche dei cambiamenti climatici e allo 
sfruttamento eccessivo delle risorse. Le rassegne 
approfondiscono temi legati allôuso del territorio e 
consumo di suolo, gestione dei rifiuti, gestione dei 
materiali nel processo edilizio, spreco alimentare, 
risorsa idrica, energia, mobilità, turismo, formazione e 
digitalizzazione dei servizi, evidenziando lôurgenza di 
costruire un mainstream di politiche e pratiche circolari 
che coinvolgano anche la società. 
 
MISURARE GLI OBIETTIVI DI ECONOMIA 
CIRCOLARE NEI CENTRI URBANI (CESIP ï 
UNIVERSITÀ MILANO BICOCCA, 2020) 
Lôobiettivo di questo progetto di ricerca (2020)29 è 
quello di sviluppare degli strumenti per la valutazione 
delle politiche ambientali dei centri urbani. Gli indicatori 
considerati possono essere utili per lôanalisi di impatto 
di nuove proposte normative o regolamentari e 
rappresentare un utile strumento per valutare lôefficacia 
delle misure adottate. 
Le città sono viste come luoghi di trasformazione e 
innovazione per ridurre i propri impatti negativi sugli 
ecosistemi. Dai principi fondamentali dellôeconomia 
circolare si ricavano alcuni indicatori che misurano la 
performance ñcircolareò dei centri urbani considerati.  
Lo studio individua 28 indicatori suddivisi in 5 cluster 
sulla misurazione di: 
ǒ sostenibilità urbana;  
ǒ livello di condivisione sociale;  
ǒ uso efficiente dei servizi e dei beni; 
ǒ efficacia nelle politiche per la riduzione delle 

esternalità ambientali;  
ǒ uso efficiente delle risorse.  

 
Sulla base di quanto emerso dallôanalisi dei dati riferiti 
agli indicatori selezionati, è stilata simbolicamente una 
classifica delle città italiane più circolari. 
 
 

 
29 https://www.unimib.it/sites/default/files/il_valore_della_circular 

_economy_a_milano_classifica.pdf 

THE CIRCULAR ECONOMY IN CITIES AND 
REGIONS (OECD) 
I luoghi in cui le persone vivono e lavorano, consumano 
e smaltiscono, rivestono un ruolo fondamentale nella 
transizione verso un'economia circolare. Si stima che 
entro il 2050 la popolazione mondiale raggiungerà i 9 
miliardi di persone, il 55% delle quali vivrà nelle città. 
La pressione sulle risorse naturali aumenterà, mentre 
saranno necessarie nuove infrastrutture, servizi e 
alloggi.  
Le città rappresentano già quasi i due terzi della 
domanda globale di energia, producono fino al 50% dei 
rifiuti solidi e sono responsabili del 70% delle emissioni 
di gas serra: si stima, a livello globale, entro il 2050 un 
raddoppio dei livelli di rifiuti urbani. 
Lôindagine dellôOECD30 ha raccolto dati e informazioni 
sulla situazione dellôeconomia circolare in 31 citt¨ e 3 
regioni e sui principali strumenti, ostacoli e buone 
pratiche. Tutte le iniziative individuate prendono spunto 
dal concetto delle ñ3Psò (OCSE 2016): People, 
Policies, Places. Lôapproccio circolare:  
ǒ implica cambiamenti comportamentali e 

culturali verso produzioni e consumi diversi, 
nuovi modelli di business e di governance in un 
dialogo costante tra istituzioni e cittadini 
(People); 

ǒ offre unôopportunit¨ per migliorare la qualit¨ 
ambientale in materia di acqua, rifiuti, energia, 
trasporti, edilizia abitativa e utilizzo del territorio 
(Policies);  

ǒ propone una riflessione sulla scala appropriata 
in cui viene applicata lôeconomia circolare e sui 
collegamenti funzionali tra aree urbane e rurali 
(Places); 

 
Quindici su trentaquattro città o regioni presenti 
nellôindagine hanno attuato iniziative nel campo 
dellôeconomia circolare. I settori coinvolti riguardano 
per il 76% il campo dei rifiuti, per il 61% quello delle 
costruzioni, per il 52% lôuso del suolo e il cibo, per il 
45% lôindustria manifatturiera e per il 42% le risorse 
idriche. 
 
 
 

 
30 https://www.oecd.org/regional/cities/circular-economy-cities.htm  

https://cesisp.unimib.it/wp-content/uploads/sites/42/2020/09/2020_cesisp_economia-circolare_urbana.pdf
https://cesisp.unimib.it/wp-content/uploads/sites/42/2020/09/2020_cesisp_economia-circolare_urbana.pdf
https://www.unimib.it/sites/default/files/il_valore_della_circular_economy_a_milano_classifica.pdf
https://www.unimib.it/sites/default/files/il_valore_della_circular_economy_a_milano_classifica.pdf
https://www.oecd.org/regional/cities/circular-economy-cities.htm
https://www.oecd.org/regional/cities/circular-economy-cities.htm


REPORT | SNPA 30/2022  

 

28 

URBAN AGENDA FOR THE EU. ISSUES AND 
MAPPING PAPER ON INDICATORS FOR CIRCULAR 
ECONOMY TRANSITIONS IN CITIES 
LôAgenda urbana per lôUE ¯ uno sforzo congiunto della 
Commissione europea, degli Stati membri e delle città 
europee per rafforzare le politiche urbane relative a 
numerosi temi, tra cui l'economia circolare. La 
Partnership on Circular Economy è una delle 14 
Partnership istituite per la sua attuazione e ha 
presentato il suo rapporto finale nel giugno di 
questôanno. Una delle sue linee di attivit¨ è stata 
dedicata a sviluppare indicatori per monitorare i 
progressi e le prestazioni delle città nel campo 
dell'economia circolare.  
Il documento Indicators for circular economy (CE) 
transition in cities - Issues and mapping paper,31, sulla 
base dei vari feedback ricevuti da tutti gli stakeholder, 
nellôambito dellôapplicazione dellôeconomia circolare nel 
contesto urbano, ha fornito una mappatura degli 
indicatori completa ed equilibrata tra le diverse 
tematiche.  
Nel rapporto viene comunque sottolineato che, 
considerando i limiti del processo di mappatura, gli 
indicatori suggeriti hanno il solo scopo di supportare le 
discussioni e l'ulteriore lavoro sullôeconomia circolare a 
livello urbano. 
 
SCELTA DEI MACROTEMI  
Dallôanalisi combinata delle tematiche analizzate nei 
cinque documenti citati, sono stati individuati alcuni 
macrotemi di interesse per la chiave interpretativa 
ñCircolarit¨ò. Inoltre, al fine di valutare lôandamento 
degli indicatori nel quinquennio più recente sono stati 
selezionati i temi e gli indicatori elaborati nelle edizioni 
precedenti del RAU considerati idonei a descrivere il 
tema della ñcircolarit¨ò urbana. Pertanto, lôanalisi degli 
indicatori comuni derivanti dalle fonti bibliografiche e 
l'insieme degli indicatori RAU pertinenti alla ñcircolarit¨ò 
hanno portato allôindividuazione complessiva dei 
seguenti i macrotemi: 
ǒ Suolo e territorio 
ǒ Infrastrutture verdi 
ǒ Acqua  
ǒ Rifiuti  

 
31 https://ec.europa.eu/futurium/en/system/files/ged/urban_agenda 

_partnership_on_circular_economy_-
_indicators_for_ce_transition_-_issupaper_0.pdf 

ǒ Mobilità e trasporti 
ǒ Certificazioni 
ǒ Energia 

  

https://ec.europa.eu/futurium/en/system/files/ged/urban_agenda_partnership_on_circular_economy_-_indicators_for_ce_transition_-_issupaper_0.pdf
https://ec.europa.eu/futurium/en/system/files/ged/urban_agenda_partnership_on_circular_economy_-_indicators_for_ce_transition_-_issupaper_0.pdf
https://ec.europa.eu/futurium/en/system/files/ged/urban_agenda_partnership_on_circular_economy_-_indicators_for_ce_transition_-_issupaper_0.pdf
https://ec.europa.eu/futurium/en/system/files/ged/urban_agenda_partnership_on_circular_economy_-_indicators_for_ce_transition_-_issupaper_0.pdf
https://ec.europa.eu/futurium/en/system/files/ged/urban_agenda_partnership_on_circular_economy_-_indicators_for_ce_transition_-_issupaper_0.pdf
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La chiave di lettura ñResilienza ai cambiamenti 
climaticiò ha lo scopo di esplorare i percorsi che i 
comuni, oggetto di analisi, stanno intraprendendo al 
fine di ridurre la propria vulnerabilità e rispondere più 
efficacemente a shock e stress di natura climatica. 
A livello internazionale sono stati predisposti specifici 
modelli atti a supportare le autorità locali nella 
progettazione e attuazione di strategie per la resilienza 
urbana. 
I modelli integrano aspetti economici, sociali, ambientali 
e, rappresentando vere e proprie linee guida, 
forniscono raccomandazioni su come le realtà locali 
possono scegliere e utilizzare indicatori adeguati alle 
loro priorità politiche, finalizzati a misurare i progressi 
verso la resilienza ai cambiamenti climatici lungo le 
dimensioni citate.  
 
Analizzando i diversi approcci e lôampia letteratura 
scientifica disponibile nel contesto internazionale, sono 
stati individuati tre framework di riferimento di 
particolare interesse, di seguito descritti. 
 
GUIDE FOR CLIMATE-RESILIENT CITIES: AN 
URBAN CRITICAL INFRASTRUCTURES 
APPROACH (TECNUN, ESCUELA DE INGENIEROS, 
UNIVERSIDAD DE NAVARRA)32 
Il lavoro disegna una guida per valutare e migliorare il 
livello di resilienza rispetto ai Cambiamenti Climatici 
(CC), considerando le Infrastrutture Critiche (IC) 
urbane come agenti chiave per potenziare la capacità 
delle città di affrontare e riprendersi dalle crisi legate ai 
CC. 

 
32 "Guide for Climate-Resilient Cities: An Urban Critical 

Infrastructures Approach," Sustainability, MDPI, Open Access 
Journal, vol. 11(17), pages 1-19, August - Cinta Lomba-Fernández 
& Josune Hernantes & Leire Labaka, 2019 

Lôapproccio segue un processo a tre fasi (Figura 1), 
proponendo allôinterno di esso gli stakeholder che ne 
dovrebbero prendere parte.  
 

 
 
 
 
Il primo passo (Step 1) mira a contestualizzare le 
caratteristiche dell'area urbana oggetto di analisi e dei 
relativi rischi a cui essa è esposta. La seconda fase 
(Step 2) è focalizzata sullo studio delle reti urbane 
relative alle IC, approfondendo la comprensione delle 
interrelazioni tra gli IC e le conseguenze socio-
economiche nella società in caso di impedimento delle 
stesse.  
Infine, l'ultimo passaggio (Step 3) mira ad operare una 
diagnosi dell'attuale livello di resilienza e come 
migliorarlo. Il quadro previsto dallo Step 3 è composto 

 
STEP 1: Understand the urban 
context and CC related crises 

STEP 2: Understand urban  
CI networks, sectors and 
 services 

STEP 3: Resilience  
assessment and  
improvement 

Q
u

e
s
tio

n
s 

ǒ 

Which are the limits 
of the city? And, how 
il the surrounding 
environment? 

 
How does CC affect urban 
CIs? 

 

How resilient is the city 
against CC? 

ǒ 
Which are CC impacts 
on the municipality? 

 

How are the 
interdependency 
relationships among 
urban CIs? 

 

ǒ 

How are CC related 
crises affecting the 
city? And how does 
the city affair them? 

 Cascading effects.  
How can it be 
improved? 

A
ct

iv
iti

e
s 

a
n

d
 

to
o

ls
 

ǒ 
GIS information, 
cartografy. 

 
Exercises to identify the 
CC impacts on CI. 

 
Resilience Policies and 
stages 

ǒ 
Analysis of the CC 
impacts on the city. 

 Interdependency matrix. 

ǒ 

Three unit of analysis 
to analyse the crisis 
management system. 

 
Exercises to understand 
the cascading effects. 

O
u

tc
o

m
e

s ǒ City characteristics.  CIs classification. 

 Resilience assessments. ǒ 
CC impacts on the 
municipality. 

 
Interdependency 
Relationships. 

ǒ 
Crises management 
capacities. 

 Chains of impacts. 

S
ta

ke
h

o
ld

e
rs 

ǒ 

City council personnel 
belonging to different 
departments, CIs 
owners and 
operators, first  
ǊŜǎǇƻƴŘŜǊǎΣ ŎƛǘƛȊŜƴǎΩ 
association. 

 

City council personnel 
belonging to different 
departments, CIs 
owners and operators, 
ŦƛǊǎǘ ǊŜǎǇƻƴŘŜǊǎΣ ŎƛǘƛȊŜƴǎΩ 
association. 

 

City council personnel 
belonging to different 
departments. 

 RESILIENZA AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Figura 1 Guide for Climate Resilient Cities 
Fonte dati: Elaborazione ISPRA da TECNUN, Escuela de 
Ingenieros, Universidad de Navarra 

 
 

https://ideas.repec.org/a/gam/jsusta/v11y2019i17p4727-d262301.html
https://ideas.repec.org/a/gam/jsusta/v11y2019i17p4727-d262301.html
https://ideas.repec.org/s/gam/jsusta.html


REPORT | SNPA 30/2022  

 

30 

1. Leadership and  
long-term vision are clear 

2. The public sector has proper 
resource 

3. Collaboration with other levels of 
governments takes place 

4. Government is open and citizens are 
encouraged to participate  

1. The industries are diverse to  
generate growth 

2. Innovation takes place to lead the 
economy 

3. Workforce has diverse skills 
4. Infrastructure supports 

economic activities 
  Economy       

   Institution       
Environment       

1. Society  is inclusive and cohesive 
2. /ƛǘƛȊŜƴΩǎ ƴŜǘǿƻǊƪǎ ƛƴ ŎƻƳƳǳƴƛǘȅ ŀǊŜ 

active 
3. People have access to services 

     Society    

1. Urban development is sustainable 
2. Infrastructure is adequate and  

reliable 
3. Adequate natural resources  

are available 

da 15 politiche classificate in quattro ñdimensioni di 
resilienzaò: 
¶ Preparazione: si riferisce alla capacità della 

città di anticipare e adattare i propri servizi e 
funzioni alle necessità del futuro. Comprende le 
competenze di gestione per migliorarne 
flessibilità e capacità di adattamento. 

¶ Leadership: si riferisce all'impegno della città 
nel processo di costruzione della resilienza e 
nella sua capacità di promuovere e consolidare 
la cultura, l'atteggiamento e i valori su di essa 
basati. Inoltre, essa considera la capacità della 
città di sviluppare strategie che coinvolgano 
tutti gli stakeholders di rilievo della città.  

¶ Tecnica: si riferisce alla forza e alla capacità di 
adattamento delle infrastrutture cittadine agli 
impatti e ai rischi associati ai cambiamenti 
climatici, in termini di resistenza, assorbimento 
e recupero dallôinnesco di un evento.  

¶ Cooperazione: si riferisce alla capacità dei 
rappresentanti della città di lavorare insieme 
per stabilire il raggiungimento di scopi comuni. 
La cooperazione deve essere sviluppata a tutti i 
livelli entro la città e sopra al livello municipale, 
coinvolgendo coloro che appartengono alla 
sfera pubblica, privata e sociale. Si devono 
promuovere azioni per formulare alleanze 
strategiche con altre città al fine di realizzare 
reti di città resilienti. 

Di fatto la Guides for Resilient Cities fornisce un valido 
strumento finalizzato ad una valutazione qualitativa 
della resilienza e del grado di implementazione delle 
politiche di governo attuate, offrendo alle città la 
possibilità di osservare la propria situazione e 
identificare opportunità e sfide a sostegno dello 
sviluppo di strategie di rafforzamento della sua 
condizione di resilienza. 
 
INDICATORS FOR RESILIENCE CITIES (OECD 
REGIONAL DEVELOPMENT WORKING PAPERS 
2018/02) 
Il Consiglio dei ministri dell'OCSE individua quattro 
fattori di resilienza: 

¶ dimensione economica: richiede 
diversificazione del settore e spazio per 
l'innovazione; 

¶ dimensione sociale: assicura che la società sia 
inclusiva e coesa, le reti di cittadini siano attive 
e le persone abbiano accesso alle opportunità; 

¶ dimensione ambientale: garantisce che lo 
sviluppo urbano sia sostenibile, che ci sia 
disponibilità di infrastrutture adeguate e 
affidabili e di adeguate risorse naturali; 

¶ dimensione istituzionale: richiede una 
leadership chiara e una visione a lungo 
termine, risorse pubbliche sufficienti, 
collaborazione con altri livelli di governo, un 
governo aperto e partecipativo. 

 
Il documento discute gli approcci per rafforzare e 
monitorare la resilienza urbana attraverso l'uso di 
indicatori (Figura 2). Allôinterno delle quattro macro-
aree: economia, società, ambiente, istituzioni, vengono 
identificati gli indicatori di pertinenza. 
 
 
 

 

 
Il Resilient Cities Framework dellôOECD ¯ un modello 
atto a fornire una definizione operativa di ñcitt¨ 
resilienteò. Delinea i driver che identificano lôaspetto 
della resilienza in un contesto urbano e i meccanismi 
politici che potrebbero essere di beneficio. 
 

  

Figura 2 Resilient Cities Framework 
Fonte dati: Elaborazione ISPRA da OECD (2015) Resilient 
Cities, Framework for Resilient Cities 
https://www.oecd.org/gov/regional-policy/resilientcities.htm 
 

https://www.oecd.org/gov/regional-policy/resilientcities.htm
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CRI - CITY RESILIENCE INDEX (ROCKFELLER 
FOUNDATION/ARUP)33 
La Fondazione Rockfeller nel 2012 avvia il progetto 
ñ100 Resilient Citiesò e, con il supporto di Arup, 
definisce il City Resilience Index (Figura 3), che 
propone un quadro da utilizzare come lente di studio 
per comprendere la complessità delle città, identificare 
le aree di criticità e rischio e individuare le risorse 
disponibili per predisporre un piano di azioni e 
programmi che possano migliorarne la resilienza. Il 
framework considera anche la riduzione del rischio 
disastri, includendo in essi non solo gli shock 
improvvisi, ma anche gli stress cronici tra i quali, ad 
esempio, lôaumento della popolazione di una citt¨. 
 
 

 
 
 
 
 
Il City Resilience Index si compone di 4 categorie: 
Salute e benessere degli individui, Infrastrutture e 
ecosistemi, Economia e società, Leadership e 
strategia, a loro volta suddivise ognuna in 3 obiettivi. 
Complessivamente i 12 obiettivi costituiscono la 
capacità di resilienza di una città esposta a una vasta 
gamma di sollecitazioni. Il framework include 52 
indicatori di resilienza che vengono valutati attraverso 

 
33 City Resilience Index, Understanding and measuring city 

resilience. Fondazione Rockfeller e ARUP. 

156 domande, attingendo a dati sia qualitativi che 
quantitativi. Le risposte a queste domande sono 
aggregate e presentate secondo i 12 obiettivi. 
L'importanza dei 12 obiettivi dipende dal contesto 
urbano e dalle sfide che una città deve affrontare. Essi 
sono focalizzati sulle prestazioni, descrivono il risultato 
delle azioni da costruire per la resilienza, non le azioni 
stesse. Al raggiungimento dei 12 obiettivi 
contribuiscono le ñqualit¨ò, che distinguono una citt¨ 
resiliente da una che non lo è. Dette qualità, in 
particolare: ñriflettenteò (capace di imparare dal passato 
per supportare le decisioni future), ñrobustaò (resiste 
agli impatti senza danni o perdite 
significative),ñridondanteò (offre strategie alternative per 
soddisfare unôesigenza), ñintraprendenteò (capace di 
trovare velocemente differenti modalità per raggiungere 
i propri obiettivi o soddisfare le esigenze durante uno 
shock o sotto stress), ñinclusivaò (prevede unôampia 
consultazione e comunicazione, compresi i gruppi più 
vulnerabili), ñflessibileò (capace di cambiare, evolvere e 
adattarsi in risposta alle circostanze), ñintegrataò 
(prevede sistemi che funzionano insieme), sono 
considerate importanti nella prevenzione dei traumi e 
degli stress e possono essere osservate e monitorate 
in relazione ai diversi asset, sistemi, comportamenti e 
pratiche messe in atto nella città. 
 
SCELTA DEI MACROTEMI 
Nel presente lavoro, in mancanza di un quadro di 
riferimento consolidato a livello nazionale, la selezione 
dei macrotemi sulla resilienza urbana è avvenuta 
prendendo spunto dai modelli citati.  
Sono stati individuati i seguenti macrotemi: 
¶ Energia; 

¶ Acqua; 

¶ Forme di urbanizzazione; 

¶ Suolo e territorio; 

¶ Infrastrutture verdi; 

¶ Salute; 

¶ Struttura socio-demografica. 

 
 
 

 

Figura 3 CRI - City Resilience Index 
Fonte dati: ARUP 

 

https://www.arup.com/perspectives/publications/research/section/city-resilience-index
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5. IL CAMPIONE DEI COMUNI 
 
Il presente documento considera il singolo comune 
come oggetto principale dello studio, introducendo un 
approccio città-centrico. 
 
La definizione del campione dei comuni è stata 
effettuata affinché siano garantiti i seguenti criteri: 

¶ copertura nazionale e distribuzione omogenea 

sullôintero territorio nazionale; 

¶ presenza di tre differenti cluster demografici 

(>500.000 ab., >100.000 ab. e <100.000 ab.); 

¶ presenza di aree urbane rispondenti a differenti 

caratteristiche territoriali, geomorfologiche e 

climatiche (costiera, di pianura, collinare, 

montana). 

 

Alla base della scelta dei comuni selezionati vi è lo 

scopo di perseguire i criteri di inclusività e completezza, 

con lôobiettivo di tendere ad una visione, per quanto 

possibile, esaustiva dellôintero territorio nazionale, 

caratterizzato da una profonda ricchezza geografica, 

geologica, climatica, socio-economica e antropologica; 

tutti elementi che concorrono allo sviluppo del territorio.  

Il campione di comuni è pertanto coinciso con i 20 
capoluoghi di regione più il comune di Bolzano (Figura 
4). Per la loro analisi si è scelto di considerare i limiti 
amministrativi piuttosto che lôarea urbana comprensiva 
delle sue propaggini (fenomeni di conurbazione), in 
quanto difficilmente rappresentabile e standardizzabile 
per le diverse tematiche, pur nella consapevolezza che 
le dinamiche urbane - soprattutto quelle riguardanti le 
problematiche ambientali - non possono essere 
circoscritte al limite amministrativo. 
 
La scelta di fondo del confine comunale prende anche 
spunto da alcune importanti premesse: 
- maggiore facilità nel reperimento dei dati da elaborare 
e garanzia di confrontabilità su scala nazionale, in 
quanto le fonti ufficiali principali raccolgono i dati riferiti 
a questo livello territoriale; 
- il limite amministrativo coincide con la scala alla quale 
vengono prese le decisioni politiche locali, rendendo 
cos³ lôanalisi ambientale policy-oriented e di diretta 

trasferibilità presso i soggetti decisori (sindaci, 
assessori, ecc.).  
Di seguito si riporta una selezione dei dati di contesto 
socio-demografici: il campione è equamente distribuito 
tra comuni medi e grandi (11 contro 10), 
rispettivamente con popolazione inferiore o superiore a 
250.000 abitanti. I più popolosi sono Roma con 
2.808.293 abitanti e Milano con 1.406.242 abitanti. Il 
meno popolato risulta essere Aosta con 33.916 
abitanti. La densità demografica del campione presenta 
notevoli diversità con comuni densamente popolati 
come Milano e Napoli (>7.000 abi/km²) e altri meno 
come Perugia e Potenza (<400 ab/km²). Il comune con 
la minore densit¨ demografica risulta LôAquila con 148 
ab/km². A livello nazionale tra il 2010 e il 2015 si è 
osservato un calo demografico maggiore dellô1%, 
mentre nel campione si sono osservate oscillazioni 
positive in alcuni comuni come Milano (+5% circa) e 
oscillazioni negative come a Genova e Torino (-3% 
circa). Per quanto concerne la superficie, solo 2 comuni 
hanno una superficie territoriale inferiore ai 60 km² 
(Aosta e Campobasso), in 6 comuni è superiore ai 200 
kmĮ (Genova, LôAquila, Roma e Venezia). Infine, 
riguardo alle zone altimetriche, 11 comuni sono ubicati 
in zone classificate come costiere e/o pianeggianti e 10 
in collina o montagna.34 Il più basso, Venezia, si trova a 
livello del mare. I pi½ alti, invece, sono Aosta e LôAquila 
con unôaltitudine media che supera i 1.000 m sul livello 
del mare.  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
34 Zone altimetriche documenti di riferimento: 
https://www.istat.it/it/archivio/156224 
https://www.aiig.it/OLD_gennaio2019/wp-

content/uploads/2015/05/documenti/carte_tematiche/italia_montag
naatistica.pdf 

 

https://www.aiig.it/OLD_gennaio2019/wp-content/uploads/2015/05/documenti/carte_tematiche/italia_montagnaatistica.pdf
https://www.aiig.it/OLD_gennaio2019/wp-content/uploads/2015/05/documenti/carte_tematiche/italia_montagnaatistica.pdf
https://www.aiig.it/OLD_gennaio2019/wp-content/uploads/2015/05/documenti/carte_tematiche/italia_montagnaatistica.pdf
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Figura 4 I 21 Comuni oggetto del Campione: Torino, Aosta, Genova, Milano, Bolzano, Trento, Venezia, Trieste, Bologna, 
Firenze, Perugia, Ancona, Roma, L'Aquila, Campobasso, Napoli, Bari, Potenza, Catanzaro, Palermo, Cagliari 
















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































